
E' stato anticipato da due webinar nelle scorse settimane ed ora è prossimo alla pubblicazione il bando pubblico
'Sostegno alla trasformazione e commercializzazione prodotti agricoli'. L'intervento vuole valorizzare la produzione
agro-alimentare locale incrementando e sviluppando l’integrazione tra produzione agricola primaria e i processi di
manipolazione, trasformazione e commercializzazione anche in ottica di sviluppo del turismo enogastronomico. 
Sono sovvenzionati investimenti finalizzati al:
- miglioramento delle strutture e degli impianti di stoccaggio, lavorazione/trasformazione, confezionamento e
commercializzazione dei prodotti agricoli;
- l’introduzione di tecnologie e processi produttivi innovativi finalizzati a rispondere a nuove opportunità di mercato,
a sviluppare prodotti di qualità e alla sicurezza alimentare;
- il miglioramento delle performance ambientali del processo produttivo e della sicurezza del lavoro;
- investimenti di innovazione digitale.

In arrivo il bando per la
trasformazione dei prodotti

agricoli
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La newsletter digitale dei Monti Dauni

on line

Spese Ammissibili Risorse Finanziarie disponibili
L’attuazione dell’intervento prevede la
disponibilità di risorse finanziarie pari a €
2.000.000:

Opere di ristrutturazione, recupero, adeguamento,

Acquisto attrezzature, arredi, hardware e software,

Impianti di trasformazione/lavorazione e
confezionamento dei prodotti aziendali
Acquisizione brevetti e licenze;
Spese generali.

piccoli ampliamenti, ammodernamento di beni immobili
produttivi;

strettamente funzionali all’attività; A quanto ammonta il contributo
E’ riconosciuto un contributo in conto
capitale pari al 50% della spesa
ammessa per un investimento minimo
di € 20.000 e massimo di € 200.000

Dove è possibile localizzare gli interventi
Gli interventi devono essere localizzati nei 29 Comuni
destinatari della Strategia Nazionale Area Interne -
Monti Dauni

info
 tel. 0881.912007/966557;

info@meridaunia.it



Sindaco, come si fanno arrivare i turisti sui Monti Dauni?
“I   nostri borghi sono una risorsa sia dal punto di vista turistico che agroalimentare. Da qualche anno
sono molto frequentati, anche se solo al massimo per una giornata. Troppo poco. Dobbiamo puntare ad
allungare il periodo di permanenza”.
Come?
“Creando sviluppo, scommettendo sulle potenzialità che ogni nostro comune possiede, osando di più e
offrendo qualcosa di diverso rispetto al classico percorso turistico”
 Per esempio?
“Incrementando i servizi, dalle escursioni a cavallo o in bici, percorsi trekking e avventura come quelli
che stanno facendo la fortuna del comprensorio di Monte Cornacchia, passando per le visite guidate
nei borghi e lungo valli, colline e vette. Le tendenze dei prossimi mesi sono chiare a tutti. La gente è
alla ricerca di luoghi poco affollati che favoriscano un recupero psicofisico e dove sia possibile
mantenere il distanziamento. Sarà l’estate dei borghi che finalmente avranno il risalto che meritano, e
noi sui Monti Dauni abbiamo una grande opportunità da non fallire”.
 Nonostante tutto gli italiani preferiscono il mare?
E’ vero. E noi continuiamo a sbagliare quando consideriamo i nostri comuni alternativi alle località
balneari. I paesi dei Monti Dauni devono essere complementari, devono collaborare con i principali
centri turistici del Gargano. E’ il momento di fare squadra con proposte turistiche che vadano oltre i
campanili. Tanti di noi vanno in vacanza a Vieste o Peschici, cerchiamo ora di portare sull’Appennino
dauno sia i turisti che gli abitanti del Gargano che sicuramente apprezzeranno il nostro paesaggio”.
 Che estate sarà a Troia?
“Un’estate diversa dal solito, anche se vedo con piacere che la situazione in Puglia va nettamente
migliorando. Al momento il cartellone è saltato, ma nulla esclude che qualcosa ad agosto si potrà
organizzare”.
 Il rapporto con il GAL?
“Meraviglioso, come sempre. Se Meridaunia viene considerato uno dei GAL più virtuosi d’Italia il merito
è anche dell’ottimo raccordo tra comuni e Agenzia di Sviluppo”.

L'intervista
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Cavalieri, 'Nel turismo, rilanciare il binomio
Gargano - Monti Dauni'

Il sindaco di Troia punta sulla collaborazione tra Comuni per far ripartire
l’industria turistica dopo l’emergenza sanitaria

Quella di quest’anno sarà un’estate all’insegna del turismo di prossimità, con la Puglia meta tra le più gettonate, non
solo per il mare ma anche per un fine settimana in uno dei suggestivi borghi. Di turismo e di itinerari a contatto con
la natura ne abbiamo parlato con Leonardo Cavalieri, sindaco di Troia, una delle località più belle e turistiche dei
Monti Dauni, e membro del Cda del GAL Meridaunia.
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operazione a valere su Fondo FEASR - PSR Puglia 2014-2020 

PAL Monti Dauni, Mis. 19.4

E’ una Puglia diversa quella dei Monti Dauni. 
Non quella ormai conosciuta in tutto il mondo che va dal Gargano al Salento, ma un’area  ricca di peculiarità
che non ha nulla da invidiare a regioni come la Toscana o l’Umbria. 29 borghi, autentici scrigni di secoli di
storia, d’arte e tradizioni. Più di un terzo della superficie boscata pugliese si trova sulle alture del nostro
appennino. I fiumi, i laghi, le riserve faunistiche rappresentano un unicum ambientale prezioso, un giacimento
di biodiversità. Una terra ricca di risorse e di primati: sui Monti Dauni si trova il Monte Cornacchia che con i
suoi 1151 metri slm è la vetta più alta della Puglia. Si trovano i paesi più alti: Faeto e Monteleone di Puglia e il
paese più piccolo, Celle di San Vito coi suoi 190 abitanti (nella foto). Ed è in questo fazzoletto di terra, pari al
10% dell’intera superficie regionale, che vivono le specie animali e vegetali più preziose: il lupo, il cinghiale , la
volpe, il falco; esemplari che popolano le aree boschive ricche di sorgenti, funghi, tartufi, erbe spontanee e
officinali.

Lo sapevi che? Monti Dauni, la Puglia dei primati


